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' Le le/ioni del ptissato gioveranno alla 

Russia — Per impedire l'occupazione del 
Belgio da parte della Germania — Quel 

' che dovrebbe fare il Governo per premu­
nirsi — Se i belgi detestano i tedeschi, 
non ameno neanche i francesi -^ lilumi-

~ nazione elettrica, imposta ~ A proposito 
. dei teatri di Udine —Il «Sociale» tro* 
- vasi nelle condizioni dell' «Opera Cotpique» 

— Osservazioni giustificate di < Nullo >, 

La catastrofe coneegneote all'incendio 
del' teatro dell' Opere-oomloa ha gettato 

'.farigi nelli più grande costernazione. 
tìM all' ora in cui scrivo il numero 
4ei!é vittime è di ISO tra morti, feriti 
f> scomparsi. Lo sgombero delle màoe-

' rie fu sospeso, per tema della oaduta 
ideile mura oaloinato. Intanto le strade 
Icoaduceùti alla pitzza Oboiseul SODO 
abi.fge cou delle palizzate, e si proce­
derà alla demolizione con grande prn-
diinze onde sooDginraro nuove disgrazie. 

Non sono trascorsi ancora 20 giorni 
ohe il deputato Steoakera chiamava 
ì' attenzioaa del 'Ooverno sulla proba­
bilità di simile outaatrofe specialmente 
=per il personale della scena e suoi in-
eerrienti, ed il Mioistro riconosceva il 
pericolo e ne prediceva l'immlneute av-
Tenìmeoto disastroso appoggiando il suo 
ragiouare sulla statistica. Ad onta di 

'Ciò tale interpellanza proCel'ica ebbe la 
sorte di quella di Caesandn ed i prov-
vedimepti si riinleero alle calende greche. 

Ora che In catastrofe è arrivata si 
•D presa la misura precauzionale di so-
"spandere le rappreseutazloni in tre teatri 

'non offrenti In aicureiza voluta in caso 
d'incendio. 

Perchè tale precauzione non si prego 
•un mese prima? La risposta è facile; 

A P f Z H S I O B 

LÀ TESI DI UN DRAMMA 

Si stava tra noi uomini fumaodo, nel 
tinello, dopo pranzo. Il ricco Pereira, 
:|| direttore di teatro tanto conosciuto 

. iper i auoi solini m îrmorei e le cravatte 
irioofiiDti, stava davanti alla stufa, te-

.nenclo in mano un bicchierino dt cu-
rafao simile ad uu enorme rubino. 

— L'aneddoto — diceva egli — l'a­
neddoto, tutto sta qui I Una commedia 

- è soltanto buona quando ae ne pnó rac­
contare il soggetto ìu cinque minuti... 
Quando un autore mi viene a parlare 
di uua commedia, mentre io eto fa­
cendo colazione, lo fermo subitoI «Siete 
capace di raccontarmi IT vostro affare 
prima che io abbia sorbito qnest'ovo ?.., 
So non potete, vuol dire ohe le com­
media uon vai nulla I » 

£ Pereira vuotò il suo bicchierino. 
— Io 000 sono autore diammatico 

—• disse il grande Maurizio, addetto 
all'ambasciata, spiccandosi .fuori dal 

l..gtan seggiolone in cui s'era aprofdù-
dato, — però se volete, Pereira, vi rac­
conterò un aneddoto del quale, mi pare, 

.nn .uomo del mestiere dovrebbe tirar 
proiltto... ma il tempo di mangiare un 
uovo è molto breve. 

— Vi accòrdo una frittata — riprese 
Pereira ridendo. 

.— Iĵ bbeneI,C^uesta storia ha fattoli 
giro dei'salotti viennesi, nel tempo in 
cui ero laggiù. C'ora allora a Vienna 
un mendico rinomatissimo per le malat­
tie ^<)àrd\aoba ;. si oljiamaya — ĉ .mhio 
1 nomi, naturalmente, parchi la cosa è 

per non portare nooumeoto agi' interessi 
privati, e trall;4odosl ohe l'Opera-
comica appartieoe allo Stato, la man­
canza dei milioni. 

Si organizzano da varii comitati delle 
feste di beueflcenzi per venire io soc 
corso di'! feriti e dei superatiti delle 
vittime, e la carità parigina sitrà come 
sempre all'allezzi della disgrazia. 

Intanto gli iotrigHi politici si molti, 
plicuno all' Billseo perchè il gabinetto 
nuovo sia scelto nelle Ale degli oppor­
tunisti, e Ferry, l'esoso autoro delle 
improse colooiiili,e ercitn la sua nefasta 
influenza perchè la Kepubblioa divjnti 
la preda dei suoi correligionari politici. 
Fieyoiuot, dopo Flcquet, scoraggiato ri­
nunziò all'impreca di formare uà gabi­
netto di concentrazione repubblicana. 

La orisi Quoque è divenuta sempre 
più difficile SI risoìversi, e si .può Bu 
A' ora predire che il presidente della Re­
pubblica essendosi contro l'aspettativa 
universale soverchiamente scoperto, il 
nuovo ministero qualunque possa essere 
secondo il sno cuore, non vivrà neppure 
nn mese. 

Tutta la Camera ed il Senato sono 
d'accordo per reclamare delle economie, 
e quando si parla loro di riformo si 
elevano da o^oi parte a destra al cen­
tro ed alla sinistra moderata, delle g;ridi> 
di pavone contro i riformatori. 

L'unione repubblicana, ainooimo di op­
portunista, capitanata da Grevy preten­
de escludere il solo ministro che abbi^ 
veramente (atto qualche cosa per rile­
vare il prestigio delle forze nazionali, e 
se mai ci riesce, la Francia sarà ridotta 
a chiedere a Berlino il permesso di vi­
vere in pace. 

La Francia peto non tollererebba 
tanta umiliazione e dato, il carattere 
siiò impetuoso, potrebbe crearsi un go­
verno d'opinione, ed allora, avrebbe cer­
tamente fine il parlamentarismo e l'in­
cognita potrebh>3 essere estremamente 
pericolo<ia. 

La minaccia d'un sollerameoto socia­
lista nel Belgio incomincia già a preoc­
cupare la Francia, perchè potrebbe ser­
vire di pretesto alla Germania d'Inter-
tervenice, come la Russia intervenne in 
Austria per salvarla dalla rivoluzione 

tragica — si chiamava il dottore Ar­
nold, Appena quarautenoe égli aveva 
già una magnifica clientela, Era un bel 
uomo, elegantissimo, con un volto re­
golare, dai grandi favoriti biondi; a-
veva il tipo austriaco, ma però un paio 
d'occhi all' americana, azzurri e freddi 
come r acciaio, che facevano rifietiere. 

Una famiglia russa residente a Vienna 
— chiamiamola, se volete, Skobeloff — 
chiese un consulto al dottora per una 
ragazza, nella quale lo spficialista rico­
nobbe, al primo esame, un principio di 
aneurisma. 

Doveva essere piuttosto imbnrazzante 
il visitare la signorina Mascha.., Figu­
ratevi I Applicare l'orecchio contro il 
petto d'una bella bruna di diciannove 
anni e batterle sul cuore come per do­
mandare: si può? 

— Maurizio — ioterrappe il pa Irene 
di casa — non facciamo schorzi da o-
perette. Ci hai promesso uu dramma, 

— E l'avrete,,, state tranquilli. Quan­
tunque ricevuti nella buona società, 
quei Skebeloff erano un po' sospetti. 
Èssi vivevano all'albergo ; il padre a-
veva troppi alamari, troppi cordoni nelle 
sue penicele ; oonducavano iioa vita 
principesca e ì diamanti della madre 
erano creduti falsi, E inoltre due fi­
glie di marito, troppo belle per aver 
fortuna.,, insomma, uua famiglia equi­
voca. 

Ma il dottora era ipiiamorato, do­
mandò la mano della eig'norioa Mascha, 
fu ammesso a farla la corte, la sposò 
dopo tre mesi e la famiglia Sk'belofiF, 
repentinamente annoiata di Vienna, 
prese il vo|o verso altre tavole d'al­
bergo. 

La moglie del dottore, Frau Voctorin, 

ungherese. La Russia peto oggi non ri­
peterebbe il suo. soccorso, edificata co­
m'è dalia gratitttdiaé .della Gasa Àb-
sburgo. 

La orisi goveroamentale francese,'deve 
quindi risolversi a presto, ond'e.isere ia 
caso d'impedire l'ocoiipazione del Gul-
gio per parte della Germania, occupa­
zione che metterebbe Ih pericolo In sua 
sicurezza. Il governo frannese dovrebbe 
onde premdnlrsi dichiarare solenne-
mente che in ogni evento rispetterebbe 
la neutralità e l'indlpsndeaza delle 
Fiandre e del paese Vallone, perchè in 
tal modo si assicurerebbe la simpatia 
del popolo Belga, — il quale sia detto in 
omiiggio delia verità, — se detesta I tede­
schi, non ama certo i francesi, temendo 
dall'uno e dall' altro «gualmeote ohe alla 
fine de! loro cooflittó preteuduno restar 
padroni del paese neutro occupato in 
forza del famoso uti possidelis. 

Io quanto alla illuminazione elettrica 
dei teatri e sale da conciTto sembra 
doversi imporre sotto pena di chiudere 
gli stabilimenti. Se ciò avviene, le cata­
strofi venture saranno aeoDg orate. 

A proposito di sicurezza pegli spet­
tatori, i vostri teatri, Sociale e Minerva 
in caso d'incendio, sì trovano essi vera­
mente in buone condizioni ? Il teatro 
Sociale soprafutlo, eh' io conosco, in 
quanto a ebocohi necessari per lo sgom­
bro a tempo degli «Itoti ed inservienti 
della scena, mi pare che si trovi presso 
a poco nelle condizioui dell'Opera Co­
mica Colla scena addossala al Palazzo 
di Toppo e. per caoaegnei;,za' senza co-
muoicazione possibile col di fuori, tran­
ne ohe le porte del pubblico. 

Spaventalo come sono dall'orribile s-
catombe avvenuta allaMairie Orouhat ed 
al posto dalla Biblioteoi, mi eia per­
messo questa osservazione. 

muo. 

Le imposte dirette e il catasto 
noll'esercliislo 188S-88 

La imposta fondiaria si distingue nei 
due grandi rami di fabbricati e dei ier-
leui. 

Nell'esercizio 1885-86 il primo gittò 
1, 66,113,274, 

come si dice laggiù, piacque molt nella 
società viennese. Gii sposi erano sim­
patici, il dottore amava Muschi come 
moglie e come ammalata, l'adorava e 
la curava. 

Questo romanzetto andava molto a 
genio ai tedeschi sentimentali. Già la 
signora Arnold, la cui salute lai ristabi­
liva rapidamente, si mostrava sovente 
in società e qualche volta ballava per­
fino il vaitzer, 

— Malgrado la sua iQuIallia di onore? 
— SI. La signora pareva còsi bene 

guarita, che il merito le permetteva un 
giro di vaitzer, come medico, ma io 
credo che l'avrebbe voloniieri proibito, 
conile geloso. Poiché, il bel capitano 
Blazewitz, un Apollo in bianco uniforme, 
era sempre il primo iscritto nel libric-
cino da ballo della signora Arnold, e la 
stringeva molto volentieri contro al suo 
patto. Ancora una volta si ripeteva il 
vecchio mito di Marte e Venere. 

— Bone — diea'j Pereira ~ Ecco la 
disposizione, i fatìtoooi sono a posto..,, 
ora incateniamo, come si dice nel gergo 
teatrale. 

— Un giorno il dottore scopre un 
pacco di lettere. 

— É già molto sfruttato, quel pacco 
di lettere. 

— Pereira, voi siete insopportabile I 
Metterete nella commedia quel che vor­
rete, ma uel mio aneddoto, ci sono le 
lettere. 

— Che danno al marito la certezza 
del disonore, oevvero? 

— Sembra I 
— E gii faranno concepire un pro­

getto di vendetta I... 
'-^ Poiché conoscete la ' storio, Pe­

reira, raccontatela voi 1 

. Tenuto conto del provento iivuto nel 
Ì879, l'aumento di questo redrlito, da 
qunll'annu a tutto giugno 1886, ,ii ri-
duo» a I. 2,796,856'. 

Il provento Hnil'imposta sui terreni 
neil'i'«proì7Ìo 18ÌÌ5-86, fò di lire 
96,210 387.58 per lu imposlu prinoinnle 
di I. 28.868,115.64 per 1 tre dociin', 
nessuno di-l quali era ancora stato abo­
lito, di 1. 338.956 44 per reimposizioni, 
udì lire 6667 76 por rimborso dÌ8pn«o 
di perizi» ed altro: In tutto circa 126 
milioni a .mezzo, con ixi aumento ef­
fettivo di sole I. 147,742.32 aull'eser-
clzio precedente. 

Le snvrimposle comunali e provin­
ciali nell'ultimo decennio, preneotano un 
movimeiito costantemente ascéndente, e 

! sniiailo dei ruoli dei 1884 a quelli del 
' 1886 accusano un aumento di circa Ire 

milioni, (> cioè da lire 195,560,232.08' 
a lire 108,129,819.31. 

Neil' enercizio 18tl5-86 11 provento 
di'lla ìav<ia di ricchezza mobile fu di 
I. 109,998,422 con un di più di circa 
350000 lire sulla previsione. In con­
fronto all'introito dell'esercizio prece-
don fé di I. 2,549.958. 

Escludendo, per l'esarcieio 1SS5 86 
il ricavo della tassa di ricohnzza mobile 
per te colonie o mezzadrie iifiricole, l'in-
troilo di essi ascendo a I. 103,496,141, 
dipeiidenie da un reddito imponibile di 
I. 711,260,579, il quale risulta supe­
riore di 9 milioni o 300 mila lire al 
reddito tassato nell'esercizio 1884 85. 

Questo aumento nasolutn è il frutto 
di un aumento relativa in 82 proviucle 
e di una diraiouzlcoe in 37. 

Il maggiore aumento relativo al red­
dito itnpouibile furnlronn la provincia 
di Firenze con l. 0.263,402, quella di 
Romacon l. 2,459 870, quella di Mi­
lano con l. 1,620,640, quella di To­
rino eoo I, 1,085,000, e le ultra per ci 
fre sempre meno' rilevanti. Le sole 
banche e i banchieri fliiurano in cotesto 
reddito per 1, 24,737,424, 

Se poi BÌ voglia distinguere il red­
dito stesso In ragiono delle'qualtro ca­
tegorie, si hanno I, 314,817,832 per 
quelle dei capilall, I, 305,350,602 per 
quella del oipitale e lavoro l, 107,045.806 
per la categoria del solo lavoro, e lire 
23,988,532 per la categoria degli sti­
pendi provinciali e comu'inli. 

Pertanto, su lire 1000 imponibili, i 
flutti del capitale contribuiroii'o per 
I 414, quelli del commerc'o e delle in­
dustrie per l, 401, i lucri professionali 
per li 140 e quelli degli impiegati pro­
vinciali e comuDBli per I, 46. 

Il reddito medio tassato per alcun a-
bitante del regno, per la esazione della 
taisa di r cchezza mobile è di lire 26 2'9. 

— No, amico mio, io la dilucido, per 
servirmi dell» frasi del mestioie, ledi, 
lucido. Dunque il marito ai vendicò, 

— Gin uno di quei delitti ohe re­
etano Mi-mpre ignorali. 

— Allora, come si è venuto a co­
noscere 7... 

— Perchè II dottore ha parlato, SI, 
il colpevole stesso, più tardi, cedendo a 
quell'ineiiistibilp, a quel fatale bisogno 
di ooufidenza che esiste in tutti gii uo­
mini e che forma della cunfessioue cat­
tolica un dello latituzluni più,,, 

— Veniamo al fatto, Maurizio I 
— Non dico più una parola — mor­

morò li giovane seccato, 
— Nou vi stizzite — riprose quell'in­

solente di Pereira, — noi vi evitiamo la 
briga di finire le vostre frasi.., È il vero 
stile del teatro,,. Guardato Scriba, Sar-

' dou... Tutto il (lialiigo con puntini,.. Io 
mi spolmono continuamente a ripetere 

j ai giovani autori I Neshun stile I Nes-
I suna letteratura !.., Ci sono delle cora-
f medie che sono cadute a cagione d' un 

aggettivo. Non si sa mai il malo che 
può fare una metafora,., Ooiiì i roman­
tici che,., 

— Alla vostra volta, Pereira — diise 
il padrone di casa, squadrandolo con 
aria sardonici aitraverso la lente inca­
strata nell'occhio — quando avrete finito ? 

— Avete ragione,, Maurizio ci diceva 
dunque che il marito... 

— ... Immaginò una vendetta terri­
bile,ma soltanto possibile ad un unno della 
sua professione, M'̂ schu non era com­
pletamente guarita «lo tapevu hanis-
BÌmu il dotto,09 di quella mal ttin di 
cuore, per cui i' aveva durante due anni 
curata con tanto zelo ed amore. Volte 
restituire la malattia alla moglie. 

Ma la media stessa si riduce poi a 
sole l. 16.37 di reddito tassato per abi-
lante, se si abbia rguardo a questo 
fatto che il reddito imponibile comples­
sivo di I, 445,244735 è dato dal con­
tributi privat'i mentre tutto il rimnuonte 
è reddito degli ìntitutl di credilo e dì 
risparmio, delle socieià, corpi od enti 
morali collettivi. 

La ping.i delle devoluzioni, dei 'pic­
coli fondi rujtici principalmente, è poi 
sempre aperta, a cagiouu dil grande 
numera di ditte uon passibili dei prò-
cedimi.'nlu ' mobiliare, e per io quali 
il procedimento immobiliare, anche ri­
petuto tre volte riesca infruttuoso: 
donde il passaggio allo Slato di uni 
grande quantità di pccoll stabili ohe 
non si possono vendere, uè affittare, n 
che gli sono di mero aggravio e per le 
imposto che devo pagarne, incluso le so-
vruimpoaizloni dei comuni e delle prO" 
vincle e per la necessaria custodia, ' 

Le nuove devoluzioni dell'esercizio a-
scesero a 16,418, 

Parlamento ITazionale 
OÀMSBA DISI S B F U T A T I . 

Seduta del 31 ~ Prcs. UUNCBERI. 
Riprendesi la dLicu^slone sul preven­

tivo della spesa dei ministero della 
guerra. 

Crede che 1 collegi militari sieno 
destiouti a sparire, bisogna riordinare 
i collegi convitti donde trarre i gio­
vani per l'istituio superiore militare. 

De Renzi si associa. ' ' 
Boiifadiui dichiara che non voterà II 

biiaiioiD, se prima non si faccia una di­
scussione sulla politica africana. 

Ricotti osserva che l'esame si deve 
fare dal 1885 in rapporto colle condi­
zioni europeej l'occupazione di Masmua 
e i forti circonvicini, Non si doveva 
spingersi nell'interno ma tutt'al più e-
stendersi io qualche punto dalla costa, 
Dove.va evitarsi ogni motivo di dissenso 
coll'Abissiuia e proteggere lo carovane. 

Gostruiroiist uttivameole le fortifica­
zioni trascurando forse di uU>maro an­
zitutto le biracche. Nell'estate- sopra-
ven-iero malattie che f-oaro gridare la 
croci! addosso a lui e Salett-i, Giunti a 
settembre nnn risultarono che 35 o 38 
morti corrispoodeoti alia percentuale in 
Italia. Andato poi Geno con comando 
supremo occupò Saati con baso; bozouok 
al nostro soldo. 

Esaminata la questione dal Coneiglio 
dei ministri fu toritto al comando tol­
lerarsi per ragioni amministrativo l'oc­
cupazione di Saat, ma solo con truppe 

Trattenendo la sui collera, si limitò 
a mantenere presso la signora il conte­
gno d'uu manto inquieto e so-spsltoso, 
facendo nascere così il timore e l'an­
goscia nello spirito d̂ ill' adulterai. Egli 
sapeva, dalle lettere scoperte, qu-ile pas­
sione insensata provasseio i due amanti; 
ero certo ohe essi cercherebbero sempre 
di vedersi, anche sfidando còhtiuuamente 
i pericoli. 

Questo Machiavelli domestico si ap­
profittò de la situ.ziooe; d'allora in poi 
una potenza misteriosa mise ogni aorta 
d' ostacoli tra Mabcba e Blazewiiz senza 
separarti però 'completamente ; èssa li 
faceva mancare si loro appuntamenti, 
intercettava le corrispondonzn, turbava 
ed avvelenava i lori umori; e in questa 
vita piena d'emozioni vive e dolorose la 
salute della s'gnora Arnold a' alterò di 
nuovo profondamente. 

Il dottore uccideva sua moglie con 
la stessa precisione cou cui l'aveva primo 
guarita. 

All'ora dei pazzi tenori che àànno 
alla o'.rcolazione del sangue una morbosa 
attivila, I' uomo abile faceva succedere 
lun;he giornate-di tristezza che conge­
stionano al cuore e vi trattengono il 

.sangue. Poi, ad un tratto, fingeva dì 
non aver più nesuuua gelosia, si mo­
strava comino.iso fino allo lagrime per 
le soO'erenze dulia moglie, 

— Ma c/ie cosa hii, mia povera Ma­
scha I ? „ lo domandava, — La mia 
diagnosi non ne capisce più nulla. Hai 
l'aria d'una persona ohii muoia di do­
lore l'f Non sei felice con ma ? 

Ed o.i.Berviiiido con diabolica voluttà 
i progressi del malo, crocifiggeva la sua 
vittima con ipocrita disperazione. In 
capo a sei mesi, le sincopi erano più 



I L F R I U L I 

irregolari. Si arrivò iu perfetta quieto 
al 1887. 

Alla metéi di goanaio, Geoè telegrafò 
ohe HaS'Alula, aveuito miiiaooiato da 
Gliinita, avara mnadato regolari e eia-
Doni a Saati a Oaa. KgU mluistro DOD 
oredò mandar uà oantr'ordlas, lasolaiido 
ohe li generale gittdicaaae. Fu spedito 
aìtb'ìto quanto 8Ì csletie. Dopo la iiotizia 
di Dogali, il governo rispose alle riohie-
ete di Oeoè per uu corpo di spedizioue 
inteso ad occiipard ì punti iuteroi, olle 
si riservava di decidere dopo jtianti I 
lappporti. — Ma spedi i rinforzi o 
quanto altro poteva ocoorrete. Nei te­
legrammi suooessivi si avverti ohe Oeiiè 
chiedeva tntlooiò ohe titimasse oeoessa-
rio. In seguito alla ooosegoi dei fucili 
e prigionieri assaortini fn richiamato 
Gene, cioò per qqesto motiva politico e 
non per alcuno militare. Egli ministro, 
non feceiiariire al prinoipio di frtbbraio 
quattro battaglioni per non creare im­
barazzi al OeiiA ohe telegrafò infitlti 
non abbisognare olle di due. 

Dimostra come sarebbe iiiopportasa 
rioocupars subito Saati. Del resto quei 
oomliattimeato fu regolarissimo, uesjKiia 
sorpresa. 

À tre ohilutaetri la oaloona fu av­
vertila della presenza del nemico; preso 
posizious; fa un approzzameoto militaru 
erroneo ed imprudente perciiè oon ie 
armi odierne il numero inferiore deve 
assolutamente soccombere ad UBO molto 
superiore. 

Quei poodi peraltro resero un grande 
servigio al paese mostraodo che esso 
può far assegnameulo sul proprio eser­
cito. 

Respinge l'accusa di soverchia eaono< 
mia, l!l bensì contrario allo sciupio, agli 
abusi, al favori persouali. 

Afferma che procedette sempre d'ac­
cordo con Robilant, 

Dichiara ohe la causa dui disasto fu 
i'oBcupa'^iooe di Saa i con truppe rego­
lari contro l'ordine precedente del mi-
uistero senza prima obledere rinforzi. 

Pure Oenò non si lasc 6 abbattere 
dal fatto grave e mostrò fermezza ri­
marchevole di carattere. 

Quindi si sarebbe opposto che fosse 
richiamato per ragione militare, non si 
oppose più si richiamasse per ragione 
polito» quando consegnò i fucili e i 
prigionieri. 

De Renzis propone che la Camera 
chieda ul governa di svolgere ora la 
discussione sulla questloae africana. 

Depretie ripete che il governo desi­
dera uoa discussione ampia, ma prega 
di rimandarla alla discussione del prov­
vedimenti speciali per i possedimenti a-

.frioaiii che presenterà fra pochi giorni. 
Pignatelli vuolesi stabilisca il giorno 

della discussione. 
Honghi ritiene che la camera abbia il 

diritto di discutere ia questione quando 
. vuole (viva agitaBione). 

Bertolò-Viale d i spiegazioni sulla ci­
fra del oap. 37 al quale non ha potuto 
aggiungere ia spesa del rinforzi chiesti 
da Saleits, per mautenere durante l'e­
state le posizioni. 

Assicura ohe il comandante ha l'or­
dine di telegrafare qualunque cosa in' 
tonda intrapr!>nd"re e aspettare la de­
cisione del miniater.o. 

Baccarìni dopo le spiegazioni di Ri­
cotti, crede nell'interesse e nella dignità 
del paese che debbano ascoltarsi anche 
gli altri. 

frequenti, le palpitaziocii più rapide; I 
siutumi più inquetauti nell'aneurisma 
erano ricomparsi... Ah I ah I Pereira, 
non m'interrompeto più ora I 

—: Bene, bene... questo è il secon-
d'alto ; il nodo del dramma. Ma lo scio­
glimento,,, lo scioglimento 1 

— Lo scioglimento, domandate? — 
gridò Maunz'O con l'accento d'un servo 
di trattoria che porti uu piatto —- ec­
colo... Una sera, il dottora eotra In 
casa di sua moglie come un uragano. 

— Signora, so tutto. Blazewitz ò vo­
stro amante, — La povera M scha di­
venta pallida some un cencio lavato » 
le viole della morta le appaiono sulle 
labbra. 
„ — Uccidimi 1 esclamò ossa, — Era 
appunto quello cho egli voleva. 

— lo uuQ alzerò la mani' su d' una 
donua riprese Arnold. Il vostro cora-
plico ha pagato per duo. Mi son battuto 
m duello col signor Blazewiiz e.„ l'ho 
ucciso I 

Mascha cadde irrigidita sul tappeto. 
Ma il dottore mentiva ; egli non avrebbe 
osato toccare neppure i baffi al bel ea. 

Riservasi di farae proposta natia di 
scusiione pii provvedimenti, 

ToKOinelll fa osservazioni sui diritti 
della catnera circa il fissare la discus-
tione. 

Martini Ferdinando opina ohe quando 
al cìt edono rimedi per chiudere le pia­
ghe del bilanoio, la camera ha diritto 
di sapere guai parte abbia in queste 
piaghe la politica africana. 

Procedesi alta discussione dui cap'> 
toli. 

Bartolo dichiara che presenterà un _ 

rpri'deS'amrfLtli: SX;rrfÌ! ! ^iè apertoim nuovo abbo. 
Rimandasi la discussione a doiciir, 

Due case soompstvero sotto quella 
mussa enorme e sei persone rimasero 
uccise. 

É perito anche molto bentiame' 
UDO strato di polvere grigiastrj copre 

la valle. 
Il -franamer.to continua. 
Il fragoro sì sente a oinque chilo-

tnetrl. 

r. F.nanza non potrebbe tollerare che 
gli acquirenti facessero del saie pastO' 
rliio USO diverso da quello a cui è de­
stinato ppr legge. 

Pezzuole del Friuli, 25 maggio 18ST. 
Il Presidaute 

L Pitri 
Il Segretario 

Oollinl ab. Olovaoni, 

^ - ^ M l A « ^ : : a i U a £ l . l i ; UdiaOmaUBiodoDOil merlBalo all'o 

Proclamansl approvati I disi^gni per 
modifiozioni alla legge »ull'av>inza:ne.ita 
nell'arranta. 

Con 180 voli contro 64, le niud [Ica-
zloni alla lejtgo personnlti della marina 
mil t<re, e quella degli stipen li con 
180 voti contro hi, 

Aniiunziansi varie intorrogazlooi. 

In Italia 
(7n opuscolo del Padre Tosli. 

È uscita un notevole opuicolo del 
padre Tosti, sopra la oonoiliazione, Il 
tema ò trattato in forma di dialogo. 

Un curato modello, è chiamato dal 
vescovo a risolvere il quesito della re­
stituzione del temporale. 

Ecco riassunta quasi testnilmente la 
risposta che il curato dà al vescovo : 

« IS vero ; fu una minoranza chx tol­
se il temporale al papa. Ma quando la 
minoranza, sicura del fitto suo, appro 
vato 0 tollerato per impotenza di flom 
batterlo, arrivi u comparai In reggi 
mento, a bandir leggi a farsi v 
della giustizia sooiale e nd essere un , 
governo di fotto, di minoranza diviene < 
maggioraii;«, non p:'r rjg'ions Gamsrìca, 
ma per rigione d'uutorità. La nostra | 
religione ebbe prioclpio per la mino* I 
ranza di dodici p>-acBtori, Ogfji i prin- i 
dpi regnano, ma il governò è della uà- I 
zlone; e se questa ha doliti cose inala- | 
ment» acquistate!, il papa può dolersi | 
con chi usurpò, ma non può 
ul principe perchè gii vi>ngano restituite, 

Perciò se l'Italia, richiesta di resti­
tuir Roma al papa, non potè farlo, per 
che Roma non è più sua, avi-obbe do­
vuto riconquistarla oon la forza, strap­
parla dalle mani della Nazione e scom­
paginar questa col ferro del parricidio 
0 con quello dolio atraniero. Quante 
stragi 1 Quante rapine 1 

In nome di Dio, la dico ohe tutto il 
male avvenuto dal settanta in poi, non 
fu voluta dal Signore, ma ceito fu da 
lui permesso; ed'e anche certo che 
permettendolo mirava ad un gran bene 
per l'avvenire». 

namento al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati in 
testa del medesimo. 

i Signori Abbonati che 
si trovassero in aiTetrato 
coi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

L'Amministrazione. 

Il di 89 maggio dopo il meriggio all'o 
storia «Alla Nave» avvenne un fatto 
ohe potrebbe] avere serie conseguenze. 

Certo M ras Oostante, di Torre, e 
Grandonio di Cordenons, assieme ad al­
tri amici giuocavano alle palle, quando, 
pur questìoul di giuoco sorse fra. essi 
un alterco. Djlle parole veunero ben 
tosto ai fatti. 

Il Morai', di carattere violento, linciò 
un bicchiere sulla testa del Oardonìo, 
11 quale stramazzò al suolo in nna pozza 
di sangue. 

Gli si era spezzata un'arteria. 
Accorsero I oarabinien. Il Oardooio 

venne trasportalo al civico ospitale, e ai 
dubita ancora della sua vita. 

Il Moras naturalmente ò ora In domo 
petri, ové ftt parecchie volte per risse 
e per furti. 

All'Estero 
Franaminlo di una montagna 

in Svizzera, 
Da Altorf giungo notizia di un fra­

namento nella vallata di Schsoohten, 
cantone di Uri. 

Una massa enorme di roccia, larga 
2S0 metri, s'è staccata dalla montagna, 
precipitando con immenso fragore nella 
valle. 

S a l e P a n t o r l l i l o . il Gircelo a-
gricoio di Puzzuoio ha pubblicato il se­
guente avviso: 

S. E. il ministro d'agricoltura, indù 
stria e commercio, sempre pronto ad 
accogliere benignamente le proposte in-

\ tese a! benessere della nazionale agri-
{ coltura, degnavasi otttmere dal ministe-

™KK'- j ro della Unaoze la concessione a questo 
inuioe I Circolo Agricolo di vendere ni minuto 

il salo pasturizio — sale rosso — per 
comodo degli allevatori di beatiam^^, 

In seguito a CIÒ, dietro concerti presi 
colla Intendenza di fioauza della pro­
vincia, questo Circolo venne dichiarato 
oenlro di vendita al minuto del detto 
cale, pei oooiuni di Pozzuolo, Pavia di 
Udine, Mnrtegliano, Castions di s t rads 

, Talma'ssons, licstizza, Pasiano schiavo-
liti/!i'ì!ìo' i """" ' * Oampoformido, vendita che co-

roinoierà ool giorno 1 giugno 1887, 
presilo i sigg. frut, Missana negozianti 
in Pozzuolo, rtippres.;ntanti dui Circolo 
etesso. 

Ogni allevatore d'animali che noto­
riamente appartenga ad uno dei sud­
detti comun;,'potrà prelevare dalla s id-
detta (luta iV sale pastorizio dalla quan­
tità minima di tre chilogrammi In su, 
al prezzo di cenC. 15 per ch'logramma, 
quile fu concordato colla prelodata In­
tendenza di finanza. 

Non spendiamo parole per ricordare 
i'iniportaaia del sale pastorizio pel man­
tenimento della salute degli animali do 
miistiol e per li migliori! utilizzaKione 
dei foraggi. La beoig.ia concessione del 
r. Qoveriio facilita a molti 1' acqui to 
del preziosa condimento, a. quelli spe­
cialmente che oon hann'i mezzi d' acqui­
starlo all' ingrosso, e questi Presidenza' 
confida che, negli indicati comuni', ove 
con tanta premura si procedo al m{-
glionimento, delle razze animali e dei 
metodi d'aiievameato, si vorrà appro­
fittare largamente della opportuna faci-
iit.zinne. • . • ; 

É superfluo nnch> avvertire ohe la 

In Città 

che la gente vi veda, staserii, al mio 
fianco. Altrimenti, si crederà che io mi 
sia battuto per causa vostra, e sarò di-
sonoratol Animo, dunqui', vestitevi I cosi 
voglio 1... 

La sciagurata dovelte obbedire. Come 
reiistere all'uomo che essa aveva cosi 
crudeloouteoltraggiato? Sì vesti-, quale 
ugonia ! e si lasciò trascinare dal ma­
nto al balio dell' Amb:isciata. Là ni-
franta, spezzata, non sedette, ma si ac­
casciò nella î ala d'entrata, in cui ogni 
cinque minuti, il servo gridava il nome 
degli invitati. 

Il dottore in grande tenuta, superbo, 
con tutte le sue decorazioni stava in 
piedi dietro il seggiolone di sua moglie. 
Ad nn tratto dopo un rapido sguardo 
intorno ulTanticamera, si chinò all'o-
rncchio di Mascha come per dirla una 
galanterìa. 

— Il dolora non t'ha dunque ancora 
uccisa, miserabile f 

— Non ancora, pur troppn, mormorò 
la vittima. 

— Ebbene, guirda allora, soggiunse 
î glì indicandole la 

CoaBigllaprovluclale. Il Ooo-
slglio pruTinoiule si riuul, come annun­
ciammo, ieri mattina e facevano atto 
di presenza i consiglieri ! D'Andrea, Ba­
gnoli, Bari<aba, Biaeuttì, Billia, Garatti, 
Ceiotti, Cleoni, Ciriaul, Deciani, Dorigo, 
Faelli, Fabfis, Gonano, Goit^ni, Grop-
piero, Magrini, Maiisaoi, MangUli, Ma­
nin, Mautica, Marchi, Milanese, Monti, 
Penssutii, Prampero, Rainis, Renier, 
Sartori, Simonettl e 'Trento. Giustifica-
rono la propria assenza ì oonsigiierl 
Bossi, Cocavaa, Dondo, Varisoo e Zatti, 

Il Consiglio accordò un sussidiò di 
L. 460 pel 1887 a Pietro Rizzi oude 
questi pòssa completate il corso di studi 
presso l'Istituto forestale di Yallum-
brosa ; 

A ;cordò par» tiii sussidio strsordioario 
di I. 260 all'ingegnere Gaporlacco nob. 
Lodovico ; 

Nominò a ricevitore provinciale pdi 
quioqueanio 18S71882 la Banca Nazio­
nale coll'aggio d> cent. 15 per ogni 100 
lire; 

La disoussione sulla riforma dello' 
statuto dell'ospizio degli esposti e par­
torienti di Udine venne rimandata ad 
altra seduta in cau»a del numero esiguo 
dei consiglieri presenti ; 

Sulla risposta da darsi al governo in 
oi-dine alla circolare 8 febbraio 1887 
relativamente alla costruzione della 
strada da VillasaniinaConegliauo al Rio 
Gens e dirSpilimberga a Maniago, dopo 
lunga ed animata diicussione vt-nos ap­
provalo il seguante ordine del giorno 
della minoranza della deputazione per 
appello nominale : 

« Il Goaslglio proviooiale opina sia 
da costruirsi per ora della linea Spilim-
bergo<?Maaiago il ponte sul. Meduna e 
della strada del Munteoroc» il solo 
tronco da ViDasaotna e Comeglians ti-
m.''tt"ndo9Ì il min a tempi più propizi! 

I per le finanze provinciali e nazionali. 
( Potersi assumere dalla provìncia l'ese-

morta davvero questa volta I Succedette j jugjoco dèi ponte al Meduna- e dover 

porta, 0 muori di 
pìiano che era considerato il primo spa- ! gfoia I 
dacolno di Vienna. S'inginocchiò prejso In questo punto il servo annunziò 
la moglìd stesa a terra, le prese la con vnoe sonora : il capitano barone di 
mano. Il polso le batteva ancora; al- Blazewiizl 11 bell'uffiziaie entrò col sor-
iora il caruefloe la richiamò alla vita : riso sulle labbra, e prima d'ogni cosa, 

— V I metterete l'abito da balio, tutti I cercò, come fiveva sempre, collo tfguai'-
i vostri diamanti, e verrete con me al j do la sua amante. La riconobbe ap-
ballo dell' Ambasciata francese, a cui pena, 
siamo invitatiI,.. | Essa era scattata su dalla sua sedia, 

Non (jMso'l,,. non posso I,,. I come spinta da una molla, lividj sotto 
Andate subito a vestirvi. Ho preso, j i suoi diamanti; spaventevole I 

prr il mio duello con il signor Blaza- Gettò sul capitano uno sguardo smar-
witz il pretesto d'una querela di giuoco, I rito, portò le mani alla gola e cadde 
Ma voi siete compromessa; è mestieri pesantomenta sul pavimento, morta, 

un' orribile scena, 11 dottore si gettò 
sul corpo della moglie con acute strida 
e il signor Blazeivitz con la sua dispe­
razione avrebbe fatto uno scandalo se 
uu amico non l'avesse trascinato via I 

Tutti gli invitati fuggirono, i servi 
divorarono il pranzo e 1' ambasciatrice 
fu molto contrariata perchè aveva faito 
fabbricare espressameutu pel cotillail 
certe teste grottesche dalle quali impe­
rava ottenere uu grande effetto, 

Maurizio tacque ; vi fu un momento 
di silenzio. Gli uscoltatori averiioo pro­
vato una specie di brivido e persino 
Pereira ebbe il torto di non dirne qual­
cuna delle sue. 

Ma la padrona di ossa apparve sulla 
soglia della camera. 

— Ebbene, signori, avete finito i vo­
stri zigari ?.„ Le signore vi aspettano. 

Recandosi nella sala Pereira prese a 
braccetto Maurizio. 

— E il dottore, ohe cosa è diven­
tato ? 

— Come vi ho detto, egli si ò quasi 
vantato in un giorno d'imprudenza, dal 
suo delitto ohe sfugge del resto ad ogni 
castigo. Ma il soggiorno di Vienna gli 
diventava difficile; oggi si trova a Var­
savia dove ha una bellissima clientela 
a dove continua a ilpelere ai malati di 
cuore: sopratutto nesiuira emozione! 
nessuna emozioneI — Mi che cosa ne 
dite del soggetto del mio drammaf 

— Impossibile, caro mio. Tutti i cri­
tici direbbero ohe si è volato imitare 
la Giulia d'Ottavio Feuiilet. 

Fran(;ois Coppée. 

lasciare al governo la costruzione del 
tronca anzidetto, salvi i ooocorai e ter­
mini dblle leggi accennale. 

Bmier, Barnaba, Malisani». 
Votarono in favore i consiglieri .-

D'Andrea, Barnaba, Ciriani, Dorigo, 
Fa •Ili, Gonauo, Gortano, Groppiere, IMa-
grioi, Maiisaoi, M irch', Perissutti, Pram-
pero, Rainis, Renier, Simonatti e Trento ; 
contro : Bagnoli, Biasutti, Billia, Garatti, 
Celottl,Gooui, Deoiaui, Fubris, Mangilii, 
Monti, Manin, Mantice, Milanese, Sar­
tori. 

Infine il Consiglio prese atto della 
comun'cazlone delle deliberazioni d' ur­
genza per pareri sui sussidi governativi 
per viabilità obbligatoria ai Comuni di 
Gose.ino e Spilimbergo ; della concessione 
al Comune di Udine di manomettere ed 
occupare stabilmente porzione del corso 
stradala Udina-TriOT.'imo per ooslru-
zione di un acquedotto e della comuni-
caziooe di deliberazioni d'urgenza per 
storni di fondi per supplire ai soprav-
vsouti servizi attivi e passivi del Bi­
lancio 1886, 

* 
La Deputazionn provinciale ò dim'!-

sionaria in causa ài a» tìan-adaiaauto 
stato presentato all' art, 7 del capito­
lato per U nomina del Ricevitore pro­
vinciale, essendo 1' emendamento mede­
simo stato respinto dal Consigi a con la 
sola maggioranza di un voto. 

Ma su ciò, i nostri diifusì commenti, 
a domani. 

C r i s i p r o v i n c i a l e . In sagaito 
alla discussione sull' oggetto terzo del­

l' ordine dei giorno della seduta del 
giorno 31 maggia 1S87 del Ooosigtio 
provinciale, ed alla conseguente vota­
zione rlsgusrdaute l'articolo 7 del ca­
pitoli spcalfili, bsnahè sleoo stale accolte 
la due proposte, la Ospatazlotie provìa-
oiale tuttavia Incarta di godere audora 
la fiducia del Consiglio, deliberi ad noa-
nimità di rassegnare come rassegna al 
R. Prefetto le proprie dimissioni. 

Cucine econoiulcbe. Uri si 
riunì li Oousiglio d'Am'minisirazìone dell« 
Cucino economiche, 

li presidente presentò il bilanoio d^i 
cinque mesi di servizio del 1386 nòti-
chò i risultati di altrettanti mesi del­
l'anno corrente. Tutti gli utili del 1883 
vennero destinati ad ammortiifiMiDas 
di spese di primo Imp auto. Oli utili del 
primi cinque mesi del corrente anno 
sono superiori, alle spese oooorae per 
l'impianto e oollocazione in opera.d,èlla 
nuova caldaia a vapore. •• ".• ' ' 

Tentiti)'aoutu di.tal) risultati, noiielsè 
dello stato - flóabdàrio dell' if tl.tì)ÌEÌOiie, 
Il Goiisiglio si ^ occupalo del mòd? di 
tradurre in atto la propaessa 7at|i) at 
sottvsoriitori delle szioni, circa la resti­
tuzione del oapitale fornito per l 'im-
pianto delle cucine. 

Dopo qualche disoussione in proposito 
fa accolta la massima che siigli utili 
netti d'ogni anno, calcolati dopo prele< 
vato il dieci per cento per amiiiortiz-
zazione delle spese di primo impianto, 
venga destinato II 40 per cento degli 
utili stesti pel aervizld di restituzione 
dei oapitale suddetto e ciò mediante e-
straziane a sorte delle azioni. Perchè 
poi r istituzione possa coatinuare sempre 
ad essere amministrata, snlla base at­
tuala fu ritenuto, che i possessori ab­
biano a continuare nei loro diritti di 
voto nelle Assemblee sociali, anche dopo 
avvenuta l'ammortizzazione della loro 
azioni. 

Con questi criteri venne affidato l'in­
càrico ad una Comm salone composta 
del presidente e di, due consiglieri di 
redigere uti progetto di Statato, ofaia ' 
dopo approvato dall' intero Consiglia, 
Verrà presentato alia definitiva sanzione 
dell'Assemblea generalo degli azionisti, 
la quale perciò sarà convocata tra, non 
mollo anche per udire comunioaziona 
del risultati morali ed ecooomioi sinora 
conseguiti. 

. O s p i z i m a r i n i . Dome abbiamo 
annunciato, Domenica sera a?rà luogo 
al Teatro Mmerva una pubblica rappre­
sentazione, ofierta dal nostro Igtituto 
Filodirammatico, e il cui ricavato andrà 
per metà a benrfioio dei fondo par gli 
Ospizi marini. 

L'idea come già dicemmo, non po-
trebb'essere più encomiabile, e noi ope­
riamo ohe essa d&hh^ avere il succeBBo 
che merita. 

Il pubblico, polche trattasi di cosa, 
avente uno scopo eminentemente urna-
oltario, accorrerà senza dubbio in gran 
numero alla' recita, 

E giacché slamo suH'argomento, ora-
diamo opportuno osservare come man­
chi presentemente la persona ohe rsp. 
presenti detti. Osp.zi, el è perciò a 
raccomandarsi all'oli. Municipio dì prov­
vedervi sollecitamente. 

Il pagamenf» delle cedole. 
SI rende noto che il pagamento delle 
cedole della Rendita di consolidato ita­
liano 5 per cento, al portatore e mista, 
«cadente al. 1 luglio 1887, avrà princi­
pio in tutte le Provinolo del Regno col 
giorno 10 giugno p. v. 

A p r o p o s i t o d i i i n a c U t a -
d l n a n s a I t a l i a n a . Sappiamo an­
che noi positiviimunte che fu dil Re 
firmato da parecchi giorni fa, il De­
creto che accorda all'egregio Giusto Ma-
ratti la cittadinanza italiana. 

Ma sta il fatto che imperante De­
pretie al ministero dell'interno, la fac­
cenda fn tirata in lungo in lungo, a 
sarebbe ancora forse di là d i venire sa 
non fosse oggi a reggere quel dica­
stero l'on. Grispi. 

IVuovo orario ferroviaria. 
Oggi va in attività il nuovo oririo fer­
roviario. (Vedere in quarta pagina). 

Orande deposito vini. Vedi 
avviso in terza pagina. 

Osservazioni meteorologlciie 
Stazione di Udine—R. Istituto 'Taanioo 

j 31-5 - l - 6 o i - e 9 a ore S p. ore 9 p. ore 9 a. 

' Bar.rid.alO* 
• altom.llS.lO 

liv, del mare 761.7 760.6 761.0 7B0.8 
Umid. relat. 67 5S 76 63 
Sliato d. cielo coperto misto coperto coperta 
Acqna cad. 
1 ( direzione ,— ,— ,— -— Acqna cad. 
1 ( direzione — — .». SE 

'. l(velkilom. 
1 Term.centig. 

0 0 0 6 '. l(velkilom. 
1 Term.centig. 19.0 232 18.9 21.3 

T._-.—i...» ( massima 25.5 Temperatura j ^^^^^^ jg g 
Temperatura minima all'aperto jO.B 
Minima esterna nella notte 31-1: 13.2. 



IL F R I U L I 

Veltigemmnn lueteorloo del* 
l'UfSoio osntrala di Rom» : 

(IUfi«Tata slU 5 . ~ p.del 81 mnggio 1887) 
In Eviopa pteMloae alquuota bass& 

tulle ÌSLiifiip, massima 767 sul mare del 
uord., jùnaralmente livolUla 761 a 763 
altrove,.'Moiea 751. 
. la ttilia Delle M ore barooietro 

pressoché stazionario. . 
Oiiilo ganenilmante sareDO-aaliginoso. 
Venti deboli. 

: Temperatura aumentata. 
'. Stamane cielo qui e là nuvoloso al 

aentro. 
.Venti deboli vari. 
Uarometro TSH in Sicilia e Oalnbria, 

Wtornn 764 altrove. 
Mara calmo, 

- Tempo probabile : 
VcDtl deboli laerid auali al etid, vari 

Àltrov», cielo ciiliglQoso, temperatóra 
olévata, 

ipaW Osservatorio MtMorico di Vdim.) 

' i l tuevento b o v i n o e d ««lui-
IjiÀ d'oggi è qu;i.si nullo io causa delle 
pó.ei)e beane introdottevi. < 

JÀieerca di o c e u p a x l n n c . 
Eroeitn Cipollloi, tiglio d' itnliau", desi­
dererebbe UD impiego d' opemo mecca­
nico di precisione di prefeconza nella 
costruzione di apparati elettrioi, telofono, 
telegruto, trasmisaione di luce e di forza, 
oapsca tanto ni tornio che alla lima, 
ed alla finitura. Desideroso di venire la 
Jialla accetierebbe con ricoDoaceuza. 
Oertifta«ti d' attitudine eccezionali. 
. Scriverò al suo indirizzo : 6 rue Giul-
minai Plaisance a Parigi. 

Sono stato a visltaro il venerando monsi­
gnore Fanelli, della cui amicitia mi onoro 
altamente, lo trovai gaio e aano a 77 anni 
bieglio di un giovine I %Ii mi assicura cbe 
(la quattro anni è immune di cotta mediante 
l'uso del vostro Benioato di Utina ; e mi di­
ceva che moltissime persona fanno capo da 
lui per avere schiarimenti in proposito, e 
cÉ'e lui non manca di partecipare a tutti i 
miracioU ottenuti con tale vostro farmaco. 
Coii'oliinse cha vi avessi mandato i suoi os­
sequi e le sue congratulazioni. 

Rocchetta S. Aiftcnìo, Avel. 4 genn. 18S3. 
4; .' Vostro,doT. dott. Luigi D'Urso. 

Grammi S5 di detto purissimo Bemoato 
' di'litina L. 5, G. 100 L- 18. Si spedisce 

ovunque raccomaùdiito a nostre speso, Si 
tion conto solo delle commissioni accompa­
gnate dal relativo pagamesto, ed a noi esclvi-
sivamenie dirette, palchi acquistandosi da 
altri e non trovandosi alcun giovamento, si 
ritenga per certo che il farmaco è falso o 
sofisticato, corno pur troppo se ne rinviene, 
ti a miijiior prezzo / in tutte le drogherie 
e brmacie. Prof. Nestore Prota-Giurleo nella 
sua Casa di Droghe e Laboratorio Chimico 
in Napoli, Via Roma con entrata vico 8°. 
Porteria S. Tommaso n, 20. 

: In Tribunale 
Il procesao 

Iter eoutrabbnndo. 
Udienza del 31 maggia 1887. 

Si npre I' udienza coll'lnterrogatorìo 
di Gellavitìs Fraoceeco mediatore do-
micliiato a Oaatelierio di Pagnacco, — 
Facaio il mediutore di spiriti firme ed 
nitri mrlicall e quindi sono ili rapporto 
d'affari eoa negozianti di tutta la pro-
TIÌICÌB. HO fatti parecchi aSar'i di spi­
rito ma non ho mai inteso si trattasse 
di ooiitrabbaodo. — Cuooscu i aigaori 
Muzzaii e Marus^ig e conio medintore 
ebbi occasione di fare degli uffari col 
Marussig. In una occasioi;e anzi che 
uno mi fece offerta di due botti di spì­
rito, in a mia volta glieli offersi al 
eig, Marussig che i» acquis'.ò, mi pare 
al prezzo di L, 198 al quintale, ed io 
ebbi 111 oom provvigione. 

L'affare fu faitto di pieno giorno «d 
al pubbljcb, .perciò non ebbi il minimo 
sospetto, fosse quello spinto dicflotrab' 
bando, i sa sospetti ne avessi avuti, mai 
mi sarei azzardato farne l'offerta ad 
una ditta rispettabile come quella' dei 
signori Maruss'g e Mozzati. 

Io non seppi mai che a Codroipo si 
facesse iucKtta di spirito di contrab­
bando, tanto più ohe dal mio paese 
(Gastellerio) dista circa 16 miglia. 

Ebbi una perquisizione al mio domi­
cilio iu Caatelletio e mi si rinvennera 
due fusti vuoti della capaciti di circa 
S ettolitri, sette vasi di latta colla co­
perta di tela come quelli che adoperano 
i CQulrabbandieri, tre dei quali a forma 
di libro, vasi che acquistai da nu 
sensale che pas.̂ ò per il paese, e che 
uoD mi curai di chiedere chi fosse, le 
botticelle le comperai dai Parpinelli di 
Pordenone, 

Uno di Osoppo mi miindb uu cam­
pione dì spirito facendomi intendere 
ohe aveva una butte da vendere. Sic­
come io mi riicavo spesso a Pordenone, 
portai quel campione alla Ditta Parpi­
nelli coli» quale ho cnnchiuao l'affare 
per L. SOO o 205 al quintale. SorUai a 
quello di Oiuppa che mi mandi subito 
la botte ed UIIB mattina successiva 

venne anche lui, Per cotidurre quella 
botte alla stazione di Codroipo mi ri­
volsi a corto Golautti noleggiatore di 
cavalli in Ghiavris, ai noma del quale 
preparai anche la latterà di porto, to 
non dovevo andare a Codroipo. ad ac­
compagnare la botte, ma visto ohe il 
Colantti invece di venir lui mi mandò 
un ragazzetto di 15 anni circa, non mi 
fidai lasciarlo andar solo por paura a-
vesse a rovasoiarmi la botte o che so io, 
e mi decisi dunque andare lo pure con 
lui. 

A partire da Oastsilerio io dissi al 
ragazzo di prendere la via fA breve, 
egli iiiveoo avea pr̂ jŝ t la strada cha 
conduca a l/dioi>, per il che lo ib feci 
retrocedere e questa fu una ragione di 
più che mi decise ad acaompugnarlo, 
visto come egli non oonosceva neppure 
la strada che conduca a Codroipo, 
. Colantti sipeva ohe si trattava di 

spirito perchè io stesso glislo avevo 
detto, ma non 6 vero clic Culautti ri­
spondesse «io con voglio — ho paura», 
coma non ho detto al ragazzo « non 
aver panra ohe slamo fuori zona ». 

Non riourdo se la spedizione fu fatta 
a nome mio o del Colautti, del resto, 
siccome non avevo' Intenitioue di recar­
mi a Codroipo ed avea preparata la 
lettera di porto psl Colautt>, si avrà u-
sata quella lettera per non farne un 
altra — mentre io non avevo motivo 
di uascondermi e se l'avessi volato avrei 
usato della reversaie. 

Nuovo Interrogatorio di Gobbo Gior­
gio di Mortegliano sui fatti di cui II 
capo A. 

la una occasione In cui mi trovava a 
Codroipo coiichiusi io uno degli alber­
ghi di quel p.ies^, oou uno sconosciuto 
un affare di spinto, e lo provioal «ila 
stazione. Non so se con telegramma o 

^ con lettera lo offersi al PurplDeili il 
quale accollò. Fu fatta In spedizione a 
Pordenone, a quella stazione io io svin­
colai e lo lasciai ai facobini di Parpi-

. nelli, 
I Da P.<rplaeili ebbi lire 195 al quin-
I tale ed allo sconosciuto lo pagai a 

lira 190. 
{ Lo stesso al caffo mi offerse un'altra 
\ butte che aveva alla stazione di Co-
, droipo e ci accordammo per ,il prezzo 
. stesso di L, 190. 
I Nello stesso giorno ne ho fatto la 
. «padiziona -a Pordenone ed io la seguii. 
I Dopo fatto l'acquisto e l'operazione di 
I spedizione chiesi ud un certo Cavallaro, 
, brigadieri^ di finanza, ss ero in regola 

e se potevo aver dispiaceri, ed egli mi 
disse dì uo. il Cavallaro deve indubbia­
mente aver visto la botte, però io mi 
immiigioa ohe ora dirà di non averla 
vista, 

Feci quegli acquisti coli'idea che si 
trattasse di. merce comperata prima dei 
catenaccio e cbe le ditte volessero ven­
dere seiizt first conoscere, e perciò 
niaudassero un loro servo o altro. 

Il brlg'.diere Martin se avesse avuto 
il minimo sospetta che io lavorassi in 
contrabbando mi avrebbe data l'ammo-
nizione. 

Inlerrogatotio di Parpinelli Pietra 
negoziante di Pordenone. 

Ricevetti spirito ma non seppi e non 
Bospett'ii fosse di contrabbando. 

Bellavilis, che conoscevo fin da quan­
do esisteva la Ditta Bellavitis e Passa-
mouli, me lo ofTtì. In all'ira sì compe­
rava lo apir.to a lire 190195200 al 
quintale e ricordo che da Leskovic in 
quPÌ giorni ne camperai anche a lire 
186 1,2. 

Comperii spirito anclie dal Gobbo, e 
se avessi saputo o capito dai pre?zi che, 
si trattava di m«rae di contrabbando, 
non ne avrei fatto acquisto. 

Su tali acquisti avrò .avuto un van­
taggio di 4, o 5 lire al quintale, trat­
tandosi che si pagi va a pronta cassa. 

Ignoro chi abbia abusato del nostro 
nome nel fare la spedizione da Oodro'po. 

li signor- Presidente domanda al Par­
pinelli : perchè allo Strobel disse gra­
datamente le cose e sì contraddisse? 

Perchè, risposp, Strobeì mi minacciò 
di mettermi in prigione, ed io i^lla 
confusioiio rimasi un po' sconcertato, 
ma poi consegnai solo tutti i docu­
menti. 

Giorni prima della perquisizione sentii 
che mìo fratello avea vendute due botti 
vuote al Bellavitis, le quali nulla aveano 
a fare con quelle ricevute. Vengono 
presentate si Parpinelli delle lettere di­
rette al Gobbo. Parpinelli dico che sono 
scritte dall'agente, ma assicura che 
egli non diede alio stesso alcun ordine 
di firmare par suo conto. Noo crede vi 
sia stata corri-ipoudenza per quegli acqui­
siti. 

riceliato, conoscendone tale legittima 
provenienza. 

Rispondo di nulla sapere perchè a 
queH'ip'ioa egli era ammalato. 

Col Danelon si altimarono finalmente 
gli interrogatori degli impntatl e la a-
disnza vien tolta pel solito riposo, 

Nell'udienza pomeridiana si cominoie-
ranno le letture del documenti ulta 
quale 1 difensori ed il pubblico assistono 
con imntsNiia noja. 

Telegrammi 
P a r i g i 31, (Camera). Rouvier 

legge la dichiarazione ministorlale della 
qnale ecco II sunto : 

«Chiamati agli affari In un mocc'enlo 
difficile intraprenderemo immodlata-
mente la riforme finanziarie, reali'.ze-
remo le economìe, faremo rendere allo 
imposte tutto CIÒ che possono dare, ri­
durremo io spese (interruzioni a sini­
stra ). 

Il governo è pronto a sostenere la 
discussione della legge organica militare. 
(Inierruzioiii prolungate). Spingeremo 
attivamente I lavori per l'esposizione 
1889 e speriamo trovare nella Osraer» 
una maggioranza fw una politica pra-
tio-i. 

Inlerrnziool a grida: «Avrete una 
maggioranza di destra». 

Abbiamo formato un gabiiietlo di 
concentrazione ( Vive Interruzioni a si­
nistra). 

Ce ne appelliamo a tutti i repubbli­
cani putrtotti (Rumori). 

Abbiamo fiducia nel giudizio dei no­
stri concittadini (Applausi al centro). 

Rouvier rispondendo ad una Interpel­
lanza di lulien dice che il nuovo go­
verno applicherà f>irmamente le leggi 
ssislenti Buir insegnamento. 

Dal punto di vista finanziarlo iiifio-
durremo i 60 milioni, perciocché ri­
guarda il carattere politico del gabi­
netto, 

Rouvier dice: nnn siamo II rifiesso 
di uessuDo. 

Unajvooe : (Doubluro) Di Ferry. ( Ap-
dlausl alla sinistra). 

Rouvier termina dichiarando che cal­
cola sopra la maggioranza repubblicana. 
(Proteste a sinistra). 

Ferron dichiara a proposito della 
legge organica militare di essere parti­
giano del serv zio di 3 anni applicato 
a tutti. 

Rouvier rispondendo alle interroga­
zioni di Laisant dichi»r$t che il governo 
intende di sottomettere tuiti i cittadini 
al servìzio militare, anche i seminaristi, 
esso difenderà davanti al Senato il pro­
getto presoiitiitogli in proposito. ( Ap­
plausi al contro). 

Rispondendo a Miileraud, dell' estrema 
sinistra, Rouvier prolesta contro U sco­
munica repubblicana cui fu fatto segno ; 
non credosi ooodasnato all' impotenza 
perchè l'estrema sinistra gli ha rifiu­
tato Il suo concorso. 

Abbandonerà il potere so non otterrà 
la maggioranza repubblicana ( Applausi 
al centro ). 

La Camera respinge con 285 voti 
contro 239 1' ordino del giorno di sfi­
ducia presentato dai radicali. 

Il minii^tero ottìcn.i quindi una mag­
gioranza di 46 voli. 

Rouvier chiede l'ordine del giorno 
puro e semplice che è approvato con 
334 voti contro 166. 

Il Senato accolse t.ivorevolmoat", la 
dichiaraziuoe. del mioistero ed adottò 
alenai progetti secondir', poi aggior-
UOSEÌ. 

Memonale dei privati 
T A B E L L A 

' dimostrante il pretto medio delle varie carne 
bovine e stane rilevate durante la settimana. 

Quanti, ' Pf.O (-,..„. 'i Guazzo 
digli 1 milla 

animali vivo 
da ! - a peso 

Tsatlerti 1 vivo 
a i>aio 
morto 

Buoi . . 
Vacclio 
Vitall i . 

K.GOO 
, ars 
» sa 

1 K.310 1L.64 0]O 
! „ IfiO 1 „ 6fl O/o 

» 31 

L.iasojo 
n 116 0;o 

Animali macellah. 
Bovi N. 84 — VaMhe N. '20 - Soini N. — 
— Vitelli N. 184 — Pecore e Castriti N. 20, 

D'appigionarsi 
, uua eanicra sensen mobili 
, in Via Prumporo n. 6, e volendo avere 
! stanza terrena per uso magazzino, 
t Rivolgersi alia Redazione del nostro 

Giornale. 

nancn cooperativa udlaeso» 
Società anonima 

iSiltiaztone al 31 maggio i887. 

a04,lB0,~ 
Azionisti saldo azioni , » 
Capitale effettiv. versato L. 

1066.— Azionisti saldo azioni , » 
Capitale effettiv. versato L. 203,085.— 

ATTIVO. 

„ . . (cambiali 18898.46 , 
^"'"(numerar. 19182.—''• 88,080.46 

Aziooieti saldo azioni » 1,066.— 
Cambiali In Port*£, . . » 810.033.01 
Banche o Ditto corrlsp. » 23,061.84 
Ant.Eoprapegnotit.em. » 81,936.— 
Duposiii acanz. dei funz. » 16,000.-

Id. liberi e volont, » 65,405.— 
Debitori diversi . . . . » 38.620,-
Mob. e spese primo imp. » 3,675.72 
Spesa ordin. d'iimminist. > 2.633 30 

Totale attivo L. l,019,'<!0a.82 

PASSIVO. 
204,160.— 

Fondo di riserva . . . » 9,067.13 
Fondo di previdenza u di­

sposizione del Cunsigllo 600,— 
Fondo special» per gli 

evventuali Infortuni » 2,700.— 
Depositi in conto corr, » 5V4.40679 

Id. a risparmio » 78,768.24 
Banche e Ditta corriap, » 46 629.17 
Deposit. a cauziono , , » 15,000.— 

Id. liberi e volont, » 56,405.— 
Creditori diversi . . , » 30. as 
Azionisti diviil, 1886 . » 2,501.93 
Utili lordi dol curr. ss«r-

80,050.31 
Totale passivo L, 

80,050.31 
Totale passivo L, 1,019,208.82 

Udine, 1131 moggio 1887. 
Il Presidente 

Elio Morpurgo 
11 sindaco 11 direttore 

C. P,if»nni G. Ermaonra 

Nuovo iuterrogatorifl di Danelon Luigi. 
Gli SI contesta l'imputazione di essere 

stato trovato in possesso nel 12 ottobre 
1886 in Campoformido di ettolitri 47.37 
di spirito puro dì contrabbando da lui 

D'affittare 
vasta bottega ad uso Chinca­
glieria 0 Merceria 

SEorcafoveceblo ST. 1. 

Proprietà d'Ila tipogr»fia M. BARDOSOO 
PiTJATTi AutaSÀNDRo Qermtt rnjtionj. 

Prouard la CoiMcrvc d i P o -
( U l f l n r o del prnmiatn Siab'IImsiito 
a vapore' di R, Z.nolla di Verona, e 
le si preferiranno cartamonte a qualun­
que altra qualllà. 

Si vendono da tutti i principali Sa-
lamiei i. 

lu Udine preiiso il Negozio di Lnio-
vico Bon — Via Cavour. 20 

A. y . RADDO 
foDri porta yi]UU& - Oasa Uangilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

dì Adolfo de Torres y Herm." 
di malaga 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 

malaga — Madera - Xeres 
Porto — .Alicante ecc., 

V E R O ZOLFO, BARGELLA LUIGI 
DI KOMAGNA 

Doppio raffinato, purissimo 

Analiizato al R. Istituto Teonioo di Udine 

Sfolitura flnfssliua 

ZOLFO con 3 per cento di 
zolfato di Rame per combattere 
la p e i o r t - o s p o i a . 

sousmco SSL ismaito 
30 Vaine, Piazza del Duomo, 4. 

Per gli orticoltori 
Presso i giardinieri dello Stabilimento 

di floricoltura in Udino 

il. C Uossati e C 
sono in vendita le seguenti piantine di 
oriaglie, ottenute da sementi genuine 
delle migliori Case jjyzionhli eri estpre, 
CapMCci qtiahti •^reMd (10 varieià) n 

liro 1 al cnnto. 
AfclOHJflne (4 varielà) a lire 8,60 ni cauto 
Pomodoro precoce n a n o (3 varielà) a 

lire 2.50 al cento. 
Pomodoro (4 varietà) a lire 1.60 al cento, 

Rpoapilt) pp'sso In Cirtoleria f r a ­
t e l l i T o H a l l n l , Pia22tt Vittorio £• 
maiiuele, od n'io Stabilimento suddetto 
tra le po'te Ronchi e Praochuso. 

A V v j s 0 
La Ditta Maddalena 

Coccolo di Udine avvisa 
i suoi benevoli clienti d'a­
ver pronto buon deposito di 
Zolfo Montagna dop­
pio raffinato e di Ji-
nissima molitura a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi. 

Secondo appartamento 
D'AFFITTARE 

Via della Prefettura Piazzetta Valentinis 

CASA, UAKDUSCO, 

Pietro Barbaro 
(Vedi Avivsa iti quarta pagina). 

U D I N E 
eia Treppo ». 4, (Piazza Porta) 

articoli ptr oonfezionaueoto del s e m e 
b a c i l i a sistema cellulare e per la 
ooiiservajione del serae con deposito di 
Microscopi dulie migliori fabbriclia, Ve­
trini portaoggetti e. copri-oggetti. Ter-
raoon'tri a massimo e minimo, Trinola-
foglia ecc. ecc. 

Fori.iaoe pure Microscopisti ed abili 
coofezionaiori del seme bachi a chi ne 
facesse r'oblcst». 

Deposito oggetti per latterie, 
0 per l'allattamento artificiale 
dei vitelli. 

6HAII1IEJIBASS0 

VINOdiPUGLIÀ 
I I sottoscvitU proprietari dei 

Ma^axefnE l*ug;tiesi, alle 
insogno, Calo t ta , via Rialto 
N. 15 e S a n Mar ino in piazza 
delle Erbe, avendo ticquistata 
uua forte partita di Vino del le 

, l ' us l fc , avvertono il pubblico 
• che hanno ribassato il prezzo» 
I dei vino di I O centesimi al 
1 litro cioè quella qualità che 

vendevano prima a cent. C8» 
venne ridotto a cent. ftO. 

Marino Provvisionato e lìgtio. 

G. B. DEGANI 
Graudo duprjsito di vini Ofri ll/ji e 

da tavùla, delle migliori plaghe vinicole 
I óazlooalil. 

I VINO OHIANTI 
in H'ixihi . 

Prezzi di tutta convenienza. 
A oouiddo dei signori Cotmnitipnti di 

Città le oouflegne si f.niio f i r a n c b e 
a domicilio, tant-,) in fusti, quanto in 
il il sebi. 

1.0 Oiirainissìdui si ricevono ; ai Ma-
guzziui fuori Porta Aquiieia, al Nego-
sio ed allo Sorittorio in via Erbe, 



I L F R I U L I 

Le Inserzioni dall'Estero per 11 JPrittli si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Eioma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

•e 

2w£aocli l3ae a g ' r i c o l © p e r n a o l i n i , con .d .Mttoxi d.*acq,T:ia- e g rae 

•mjjer'«Er'«i< 'Tr'.BEs«c:r^!i-ji.«r3 «e» 
VÌA POSCOIXE N. 3 

SCHNABL & C. FILIALE UDINE 
Impianto di stabilimenti industriali e depositi di macchino agricole, 

macchine e càidaje a vapore, (1(4 più recenti sistemi 

Sì rornlfiicono a 1»»ÉSXI Ù l VÀHBKIC.t: 
Battenti per trebbiatrici, untori per grasso consistonte e per olio di vari sistemi, cinghie per 

trasmissioni, in cuojo, canape, o tele gommate. 
Tubi di ferro dì Germania, di ghisa, piombo, rame, tela, gomnia ecc. por diversi usi. 
Svecciatoi, tararì, sgranatoi, trebbiatrici, a mano ed a vapore, degli ultimi sistemi premiati. 
Macchine e iocomobili a vapore, pompo di gran potenza a vapore, dello migliori e più accre­

ditate iabbriclio di Germania e Inghilterra. 
Tagiiaforaggi, torcili per vino, pigiatoi per uve, apparati per la fabbricazione dei vini, pompe 

per vino ecc. ecc. 
, . L'Ufficio ò provveduto di un completo campionario o depositi di perni per caldaje, e unioni 
per Correggio di trasmissione, cinghie por elevatori di molini e relativo viti. Tampagni e viti 
eoa tainpagpo di tulle Jo dimensioni. 

Ga()t8Ctiouc per usi tecnici. 
Ap^aî àti elettrici, per luce elettrica e sonerie. 
Torni a mano, a pedalo ed a vapore per lo diverse arti e mestieri, trapani, forgie, seghe 

con lama senza fine,' gruo di gran forza per scali e officine, venicelli, torchi idraulici ed a mano ecc. 
L'Ufficio fornisce piani preventivi e dettagli per qualsiasi impianto di macchine, di caldaje 

a vapore di stabilimenti industriali. 

Pompe comani e da incendio,, tnbi di ferro battuto, di piombo, ghisa, rame eoe. eco. 

ORÀRIO DELLA FEilOVfÀ 
PftrtsBze 

on 1;1S Uit. 
, 'MO«st. 
a 10,ag uit. 
g ia.eo post 
" S-ii • 
, 8.80 . 

AnW' 
1 VBMBZM 

mlito o n 7.IS u t . 
oumlbiu , S.S7uit, 
(Urttto g IM.f. 

ounìbni „ 6.16 p. 
omnlbas „ e.60 p, 
diretto , 11.85 p. 

'Putsiizi 
DJk VBHEZtA 
on )t.S5aat. 

. ft.8tlr uit. 
, U.OS u t 
, S.lSp. 
. 8.« . 

diretto, 
onalbiu 
omntbu 
diretto 

onnlbni 
•lite 

AnM 
VOtlINI 

mi fisa u t 
, B.M u t 
, 3,80 p. 
, S.1B p. 
, 8̂ 00 p. 
, a.80 Hai. 

DA VOINK APONTKBBA DA POHTXBBA A nmMK 
ore 6.eo u t . onalb. ore 8.45 Mt. o n e.SO U t ora 9.10 jlnt 

, 7.44 u t . diretto n 9 4 4 u t > a.a4 p. osdiib) , 4.60 p. 
a 10.00 U t . onnlb. , 1.84 p. 1 , 6.— p. OBUib. a .7.85 p. 
• 4M p. oauib, , 7.28 p. , 0.85 p. dlrettf , S.20 p. 

DA VUWS A ntisarn DA TIUKSTB A vmtia 
re 8.50 u t . •iato ora 7.87 u t . o n T..20 u t omnlb. ore IO.— u t 
, 7.84 u t . ounib. , n i .a i u t . „ 9.10 u t onolb. , ia.so p. 
, 3.60 p, minto , 7.36 p. .«..»_ niiito a tóTg. 
, 6.85 p, omnlb. , 9.53 p. , . 4.S0 p. . oaaibat , 8.08. p. 

, ».— p. àlito , l . I l u t . 

DA UDIKB 
ore 7.47 ant 
, 10.a0 , 
, lS;e6:p. 
, 3 . - p. 
, 6.40 p. 
„ 3.80 p. 

A OJVtDÀLS' 
on 6.19 u t 
, io.ea, 
, 1.87 p. 
, s.sap; 
, 7.ia p. 
. 9.02 p. 

DA CIVIDALE 
o n 6.80 u t mltlo 

„ 9.16 , j , 

, 13.05 p. 
„ 3i-ap:' 
„ 6.66 p. 
, 7.46 p. B 

A VDINB 
on 7.0alutt 

9.47', 
13,37». 
Sl̂ 33 p, 
6.27 p. 
8.17 p. 

MAGNE3TISMO 
ioo misaesio ha ottenuto Is 

celebre som ambula ANNA D'AMICO e-s'ootÌDaik 
con epito a dare coDftutti per-malatlia, 
1 signori -alte desdorano coosiilteria p»r oofri-
Hpondnnza, scrivefiiilur) ì principali alatomi dalla 
malatti» « ' inyie,ri>n|ii|0, le ;|>rpvepi()Dtf!| d'Iterila, 

i l vaglia di L. B.20, e dall'!E*>ro'L; S;25i al .professori, Pitlro 
D'Amilo va Ugo Bassi n. 2&'f\sao seoondo'£atsjita'( Italia). 

5C^n^5Si^^»9pi_3r y^fit^ €!S"Sî E5^4 f̂e:p"jP'.,.̂ (!js î̂ 5^0ji*'aif".-̂ €swB«s f̂e f̂'--Scs»'î fi!!!9C 

"n c\ 

U A ' 

F 

Venezia - Padova - Treviso - Udine 

PIETRO BARBARO 
UDIN.E 

Stagione di Prinia vera-Estate 

ABITI FATTI 

PREZZI FISSI 

Ulster .mezza stagione stoffe novità . . da L. 22 a 35 
Soprabiti mezza stagione in stoffa e castorini 

colorati „ 14 a 50 
Vestiti completi stoffa fantasia novità . . . „ 16 a 50 
Sacchetti „ „ „ . . . „ 12 a 25 
Calzoni „ „ „ . . . „ 5 a 15 

Copioso e variato assortimento di 
creton, percat disegni di tutta 
correnza. 

Assortimento abiti da caccia in fustagno, stoffa e velluto. 

Gilet stoffa fantasia e pa,nno da L. 3 a 8 
Veste da camera con ricami „ 25 a 50 
Plaid inglesi tutta lana . . „ 20 a 35 
Parasoli in tela e satin 2 a 5 
Ombrelli seta spinata . „ 5 a 14 
OmbrelM ZaneUa r • » ^.50 

Camicie bianche e colorate in tela, 
novità a prezzi cf' impossibile con-^ 

À 

Specialità per barabini e giovanetti. 
Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

8ì eseguisce qualunque eoHimissione in 1^ ore. 

• 

' 
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XSdine, 1887 — Tip. Matao BwrdlMO 


